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CAPITOLO 1 
 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 

DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

VARIAZIONI DELLE OPERE 
 

Art 1.1 OGGETTO DELL'APPALTO 

 
L'appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di: RIPARAZIONE E MIGLIORAMENTO SISMICO CHIESA MADRE 
 

Art. 1.2 FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
Il presente appalto è dato a  MISURA 

L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto, al netto degli oneri per la sicurezza  
ammonta a                          €.253'735,40 (€ duecentocinquantatremilasettecentotrentacinque/40) 

 
oltre a: 
Oneri per la sicurezza 
(aggiuntivi e non soggetti a ribasso)  €     2'211,10 
     Totale   € 255'946,5 
 
 
Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente capitolato la categoria generale  prevalente ai 

sensi dell’art 73.1 del D.P.R. 554/99 è OG02 così come definita dal  D.P.R. 34/00 del 25.01.2000. 
 

N. Lavori di 
Categoria ex allegato A 
D.P.R. n. 34 del 2000 

Euro 
Incidenza 

percentuale 

1 

Restauro e manutenzione dei beni 
immobili sottoposti a tutela ai sensi 
delle disposizioni in materia di beni 
culturali e ambientali 

Prevalente OG2 253'735,40 100,00% 

 TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI 253'735,40 100,00% 

 
INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE OMOGENEE DEI LAVORI 

 

N. Designazione delle categorie omogenee euro 
Inc. 
% 

1 Costi per cantierizzazione 89'987,08 35,47 

2 Opere di restauro 59’078,31 23,28 

3 Consolidamenti e rifacimenti 104’670,01 41,25 

 Sommano 253'735,40 100,00 

 
Art. 1.3 DESCRIZIONE DEI LAVORI 

 
I lavori che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise 

indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite alla Direzione dei lavori. 
 

Il progetto in oggetto propone il rinforzo delle volte al fine di limitare le deformazioni indotte all’intero 
apparato di trasmissione dei carichi verticali configurandosi come intervento locale di messa in 
sicurezza per ripristinare l’agibilità a seguito degli eventi sismici iniziati a far data dall’Agosto 2016, 
nello specifico: rinforzo di pareti mediante la tecnica dell’intonaco armato C.R.M. tramite 
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l’applicazione di rete preformata in materiale composito fibrorinforzato G.F.R.P.; l’estensione 
planimetrica dell’intervento, che interesserà la totalità dei pannelli murari nel piano sottotetto al fine di 
evitare disomogeneità di comportamento orizzontale, è riportata all’interno dell’elaborato grafico 
“ELABORATI GRAFICI STRUTTURALI”. 
Al fine di collegare le pareti alle angolate verranno eseguite delle cuciture con perforazioni armate 
ovvero verranno inserite delle barre di acciaio ancorate chimicamente alla muratura previa 
perforazione della stessa in corrispondenza dei setti murari che si collegano al campanile come 
riportato nell’elaborato grafico “ELABORATI GRAFICI STRUTTURALI”. 
Inoltre con l’intervento di scuci e cuci verrà ripristinata la continuità muraria andando a chiudere con 
materiale analogo al materiale esistente, delle piccole aperture presenti nei setti murari del piano 
sottotetto. 
Infine per ripristinare la continuità verrà consolidata la cipolla del campanile mediante il placcaggio 
diffuso all’estradosso tramite sistema composito a matrice inorganica F.R.C.M.  
Infine sono previsti interventi di restauro degli affreschi presenti all’interno della Chiesa Madre che 
sono consequenziali ai lavori eseguiti per il 1° lotto che hanno visto il consolidamento strutturale di tali 
volte all’estradosso. 
 
Quanto sopra introdotto è fedelmente rappresentato in forme e dimensioni all’interno dell’elaborato 
grafico allegato “PARTICOLARI COSTRUTTIVI”. 
 

Tutti gli interventi indicati, in uno a quelli non espressamente menzionati, sono riportati negli 
elaborati progettuali che l'ente appaltante ha computato nel suo progetto e che l'appaltatore si 
impegna a realizzare nella loro interezza per l'importo di cui all'art.1.2 "Ammontare dell'Opera". 

 
Art. 1.4 FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 
La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni 

allegati al contratto, redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le 
indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme CNR UNI 
10003 e UNI CEI ISO 31/5 nonché alla norma UNI 4546.  

Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto debbono ritenersi 
come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle varie specie di opere comprese 
nell'appalto. L'Amministrazione si riserva comunque l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere 
stesse, sia all'atto della consegna dei lavori, sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà 
opportune nell'interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, senza che l'Appaltatore 
possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie, 
non stabiliti nel presente Capitolato, purché l'importo complessivo dei lavori resti nei limiti dell'art. 14 
del Capitolato Generale (Dpr 1063/62) o dell'art. 12 del Nuovo Capitolato Generale (DM LL.PP 
145/00). 

 

Art. 1.5 VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 

 
L'Amministrazione si riserva l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, 

quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, 
senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di 
qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato Generale (D.M. 145/2000) previsto 
dall’art. 3, c. 5 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed integrazioni e nel 
presente Capitolato Speciale. 

Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui alla L. 11 febbraio 1994, n. 109 come 
modificata dalle Leggi 216/95, 549/95, 127/97, 191/98, 415/98, 144/99, 340/2000, 388/2000 e 
166/2000. 

Non sono considerati varianti e modificazioni gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di 
recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie 
dell'appalto, sempreché non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la 
realizzazione dell'opera. Le varianti derivanti da errori od omissioni in sede di progettazione sono 
quelle di cui all'art.35, comma 5-bis, della legge 11/02/1994, n. 109 e successive modificazioni. 

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, quelle in aumento o in diminuzione finalizzate al 
miglioramento dell'opera od alla funzionalità, che non comportino modifiche sostanziali e siano 
motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento 
della stipula del contratto. 
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L'importo di queste varianti non può comunque essere superiore al 5% dell'importo originario e 
deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 

Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo ed eccedono il quinto 
dell'importo originario del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di 
una nuova gara, alla quale dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 

La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori 
non eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto. 

 

CAPITOLO 2 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
E MODO DI VALUTARE I LAVORI 

 
Art. 2.1 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 

darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro 
entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che 
riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere 
ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne 
oggetto di richiesta di speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla direzione dei lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il 
programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione delle 
opere, in armonia col programma di cui all'art. 14 della legge 11-2-1994, n. 109 così come modificato 
dalla Legge 18 novembre 1998, n. 415 "Modifiche alla Legge 11 febbraio 1994, n. 109, e ulteriori 
disposizioni in materia di lavori pubblici" (Merloni-ter). 

L'Appaltatore presenterà alla direzione dei lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori e 
comunque entro quindici giorni dalla consegna stessa, il programma operativo dettagliato delle 
opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione delle opere, in armonia col programma di cui 
all' art. 14 della legge 11-2-1994, n. 109 così come modificato dalla Legge 18 novembre 1998, n. 415 
"Modifiche alla Legge 11 febbraio 1994, n. 109, e ulteriori disposizioni in materia di lavori pubblici" 
(Merloni-ter). 
Il tempo d'esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto è stato, in ogni modo, fissato in giorni 75. 
 

Art. 2.2 CONDIZIONI DI APPALTO 

 
Per il fatto di accettare l'esecuzione dei lavori sopra descritti l'Appaltatore ammette e riconosce 
pienamente: 
a) di avere preso conoscenza delle opere da eseguire, delle condizioni tutte del Capitolato speciale e 
delle condizioni locali; 
b) di aver visitato il tratto di strada oggetto dei lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di 
accesso, e la provenienza dei materiali d’opera; 
c) di avere attentamente vagliato tutte le circostanze generali di tempo, di luogo e contrattuali relative 
all'appalto stesso ed ogni e qualsiasi possibilità contingente che possa influire sull'esecuzione 
dall'opera; 
d) di aver esaminato il progetto dettagliatamente anche per quanto concerne i particolari costruttivi e 
decorativi; 
e) di avere giudicato la stessa equa e remunerativa anche in considerazione degli elementi che 
influiscono tanto sul costo dei materiali, quanto sul costo della mano d'opera, dei noli e dei trasporti. 
L'appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, a meno che tali nuovi 
elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore contemplate dal Codice civile e 
non escluse da altre norme del presente Capitolato o che si riferiscano a condizioni soggette a 
revisioni per esplicita dichiarazione del presente Capitolato speciale d'appalto. 
 

Art. 2.3 OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI 
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DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel D.M. 145/2000 

Capitolato generale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici. 
L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia 

da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, 
di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed 
igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 
dell’Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 
disposizioni di cui al D.P.R. 10.9.1982, n. 915 e successive modificazioni ed integrazioni o impartite 
dalle UU.SS.LL., alle norme CEI, U.N.I., I.S.P.E.S.L.  

L’Impresa dovrà, in ogni caso, attenersi alle norme di sorveglianza da parte della ex ANCC di cui al 
Regolamento per l’esecuzione del RDL 09/07/26 n°1331, e successive norme integrative, sia per 
quanto concerne il controllo termico agli effetti della economia dei combustibili. 

Inoltre l’Impresa è tenuta al rispetto della L. 13/07/66 n° 615, “Provvedimenti contro l’inquinamento 
atmosferico” e relativo regolamento di esecuzione approvato con DPR 22/12/70 n°1391; oltre a 
quanto prescritto dalla Legge 09/01/91 n°10 e della Legge 46/90. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs 494/96 ed al D.Lgs 626/94, in 
materia di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 
1.3.1991 e successive modificazioni e integrazioni riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore 
negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, al D.Lgs 15.8.1991, n. 277 ed alla legge 26 ottobre 
1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acustico). 

 
Art. 2.4 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 
Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato speciale, il Capitolato 

Generale (D.M. 145/2000) ed i seguenti elaborati grafici e cartacei del progetto esecutivo: 
- il presente Capitolato speciale d'appalto; 
- Elenco prezzi, relativi alle varie categorie di lavoro e forniture previste nell’appalto, sia in forma 

lorda che netta rispetto ai costi per la sicurezza, restando inteso che le condizioni tecniche 
stabilite nell'elenco prezzi unitari prevalgono su quelle di questo Capitolato, se con esse 
contrastanti; 

- Cronoprogramma 
-Disegni di progetto, qui appresso elencati, ai quali si aggiungeranno gli altri eventuali disegni e 
particolari costruttivi che il Direttore dei lavori consegnerà all'Impresa nel corso dei lavori o che 
l'Impresa dovrà eseguire a norma di questo Capitolato: 

 
                                                                                             

Art. 2.5 DEPOSITO CAUZIONALE 

 
La cauzione definitiva, ai sensi della L. 109/94 così come aggiornata dalla L. 166/02 all’art. 30, è 

fissata nella misura del 10% dell’importo dei lavori appaltati; nel caso di aggiudicazione con ribasso 
d’asta superiore al 10%, la garanzia fidejussoria dovrà essere aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10%.  

Nel caso in cui il ribasso concesso in sede di gara sia superiore al 20%, l’aumento dovrà essere di 
due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La mancata costituzione del deposito cauzionale definitivo determina la revoca dell’affidamento, 
l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte dell’Ente appaltante e l’aggiudicazione dell’appalto o 
della concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

La cauzione definitiva esaurisce i suoi effetti nel momento in cui viene emesso il certificato di col-
laudo provvisorio. 

Detta cauzione può essere prestata in numerario o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato al corso 
del giorno del deposito e potrà inoltre essere costituita, ai sensi dell’art. 6 della legge 10 dicembre 
1981, n. 741, e nell’osservanza delle disposizioni contenute nella legge 10 giugno 1982, n. 348, 
mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata da imprese di assicurazione 
regolarmente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni ai sensi del T.U. delle leggi sull’esercizio delle 
assicurazioni private, approvato con D.P.R. 13 febbraio 1959, n. 449. 
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La fideiussione bancaria o polizza assicurativa, così come previsto al comma 2bis dell’art. 30 
L.415/98, dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. La fideiussione bancaria o polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria dovrà 
avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta.  

La cauzione definitiva sarà incamerata dall’Amministrazione appaltante in tutti i casi previsti dalle 
leggi in materia di lavori pubblici vigenti all’epoca della esecuzione dei lavori. 

L’impresa appaltatrice, oltre ai depositi di cui sopra, dovrà fornire le seguenti ulteriori garanzie: 
 Una polizza fidejussoria, bancaria o assicurativa, di importo pari all’anticipazione, maggiorata di un 

quinto; 
 Una polizza assicurativa che copra tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo 

quelli derivati da errori di progettazione; da azione di terzi; da causa di forza maggiore. L’importo 
deve essere pari al prezzo contrattuale delle opere da realizzare aumentato del massimale 
assicurato preesistente; 

 Una polizza che copra i danni a terzi nella esecuzione fino al momento della emissione del col-
laudo provvisorio. Il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi deve 
essere pari al 5% della somma assicurata per le opere con un minimo di un milione di ECU ed un 
massimo di cinque milioni di ECU. 

 
Art. 2.6 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla 

Stazione appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 18, comma 3, della 
legge 19 marzo 1990, n. 55, come sostituito dall’art. 34, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 
109 e successive modificazioni ed integrazioni, e come ulteriormente modificato dall'art. 231 del 
D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554, tenendo presente che la quota subappaltabile della categoria 
prevalente non può essere superiore al 30%. E’ comunque vietato subappaltare le opere 
specialistiche laddove il valore di quest’ultime, considerate singolarmente, superi il 15% dell’importo 
totale dei lavori, ai sensi dell’art. 13, comma 7, della legge 109/94 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

Per le medesime speciali categorie dei lavori, che siano indicate nel bando di gara, il subappalto, 
ove consentito, non potrà essere artificiosamente suddiviso in più contratti. 

Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero 
nella categoria di opere specializzate, indicate nel bando di gara come categorie prevalenti, possono, 
salvo quanto specificato successivamente, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone 
l'opera o il lavoro, comprese quelle specializzate, anche se non sono in possesso delle relative 
qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in 
possesso delle relative qualificazioni. 

Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria 
prevalente indicata nel bando di gara, se prive delle relative adeguate qualificazioni, alcune lavorazioni 
relative a strutture, impianti ed opere speciali quali: 

- l'installazione,  la  gestione  e  la  manutenzione  ordinaria  di impianti idrosanitari, del gas, 
 antincendio, di termoregolazione, di cucina e di lavanderia; 

Tali lavorazioni, fatto salvo quanto previsto dall'art. 13, comma 7, della Legge sono comunque 
subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 

Le medesime lavorazioni sono altresì scorporabili e sono indicate nei bandi di gara ai fini della 
costituzione di associazioni temporanee di tipo verticale. 

In particolare, ai sensi del comma 1 dell’art. 34 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive 
modificazioni ed integrazioni, l’Appaltatore è tenuto ai seguenti adempimenti, la verifica del cui rispetto 
rientra nei compiti e nelle responsabilità del Direttore dei lavori: 

a)  che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d’opera, 
all’atto dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare 
o concedere in cottimo; 

b)  che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni; 

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante 
l’appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore 
dei requisiti di cui al successivo punto; 

d)  che l’affidatario del subappalto o del cottimo sia in possesso dei corrispondenti requisiti previsti 
dalla vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, secondo la 
legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori l’iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
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e)  che non sussista nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti 
previsti dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni, fino alla 
legge 356/92.  

Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 
1)  che dal contratto di subappalto risulti che l’impresa appaltatrice ha praticato, per i lavori e le 

opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso 
non superiore al venti per cento; 

2)  che i soggetti aggiudicatari trasmettano, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi 
aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute 
di garanzia effettuate; 

3)  che l’impresa che si avvale del subappalto o del cottimo alleghi alla copia autentica del 
contratto, da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b) la dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 
c.c. con l’impresa affidataria del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere 
effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti nel caso di associazione temporanea, 
società o consorzio; 

4)  prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre 
dieci giorni dall’autorizzazione da parte della Stazione appaltante, l’Appaltatore dovrà far 
pervenire, alla Stazione appaltante stessa, la documentazione dell’avvenuta denunzia, da 
parte del subappaltatore, agli Enti Previdenziali (incluse le Casse Edili), assicurativi e 
infortunistici; 

5) l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente durante il corso dei lavori la documentazione 
comprovante la regolarità dei versamenti agli enti suddetti. L’Appaltatore resta in ogni caso l’unico 
responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l’esecuzione delle opere oggetto di 
subappalto, sollevando quest’ultime da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese subappaltatrici o 
da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in conseguenza anche delle 
opere subappaltate. Ai sensi dell’art. 18, comma 9, legge 55/90, la Stazione appaltante provvede al 
rilascio dell’autorizzazione al subappalto entro 30 gg. della relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può 
essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si 
sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa conformemente all’istituto del “silenzio-
assenso”. 

 
Art. 2.7 SICUREZZA SUL CANTIERE - PIANI DI SICUREZZA 

 
 I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
 L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 

Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
 L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
 L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito nel presente articolo. 
 L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 

l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

.  L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto 
legislativo n. 626 del 1994, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere. 

 L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da 
parte della Stazione appaltante, ai sensi del decreto legislativo n. 494 del 1996. 

 L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 
organi di vigilanza; 
b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

 L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
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tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

 Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

 Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può 
in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere 
del corrispettivo. 

 Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e 
documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di 
sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 4, commi 1, 2 e 7, e gli 
adempimenti di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e 
contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 4, commi 4 e 5 dello stesso decreto, con riferimento allo 
specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

 Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 38, previsto dall'articolo 4, comma 1, lettera a) e dall'articolo 12, del 
decreto legislativo n. 494 del 1996. 

 L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto 
legislativo n. 626 del 1994, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 
articoli 8 e 9 e all'allegato IV del decreto legislativo n. 494 del 1996. 

 I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 
giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di 
recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

 L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a 
curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 
da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

 Il piano di sicurezza e di coordinamento (52) ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante 
del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto. 

 
Art. 2.8 TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Impresa appaltatrice è tenuta ad 

osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e 
territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori. 

L’impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti 
o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla 
dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L’Impresa appaltatrice è responsabile in solido, nei confronti della Stazione appaltante, dell’osservanza 
delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla responsabilità di 
cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata ad applicare integralmente le disposizioni di cui al comma 7 
dell’art. 18 della Legge 19 marzo 1990, n. 55, all’art. 9 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55 ed all’art. 31 
della Legge 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni. 
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L’Impresa appaltatrice è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse 
Edili, agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei 
contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 

L’Impresa appaltatrice è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli operai per 
ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse 
Edili ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al 
momento della firma del presente capitolato. 

L’Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla 
Stazione appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad 
ogni scadenza bimestrale calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla contrattazione 
collettiva. 

 
Art. 2.9 COPERTURE ASSICURATIVE 

 
Ai sensi dell’art. 30, comma 3, della Legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m. e i., così come indicato 

dal DPR 554/99 art. 103, l’Impresa appaltatrice è obbligata a stipulare una o più polizze assicurative 
che coprano i danni subiti dalla stazione appaltante, a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei 
lavori. La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni 
causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori. 

Di conseguenza è onere dell’Impresa appaltatrice, da ritenersi compensato nel corrispettivo 
dell’appalto, l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizze 
relative: 

1) Il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è pari al 5% della 
somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro. Tra le “persone assicurate” si 
intendono compresi i rappresentanti della Stazione appaltante, della Direzione lavori e dei 
soggetti preposti all’assistenza giornaliera e al collaudo”. 

2) all’assicurazione contro i rischi dell’incendio, dello scoppio e dell’azione del fulmine per 
manufatti, materiali, attrezzature e opere provvisionali di cantiere con massimale pari al 20% 
dell’ammontare contrattuale. 

Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e 
devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione appaltante e devono coprire l’intero 
periodo dell’appalto fino al completamento della consegna delle opere; devono altresì risultare in 
regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono essere esibite alla 
Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della liquidazione del primo stato 
d’avanzamento, alla quale non si darà corso in assenza della documentazione comprovante 
l’intervenuta accensione delle polizze suddette. 

 
Art. 2.10 CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA OPERATIVO DEI LAVORI 

INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE - CONSEGNE PARZIALI - 
SOSPENSIONE 

 
La consegna dei lavori all’Impresa appaltatrice verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di 

registrazione del contratto, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d’Appalto e 
secondo le modalità previste dal D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554, Regolamento di attuazione in 
materia di LL.PP. di cui all’art. 3, c. 2 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 
Qualora la consegna, per colpa della Stazione appaltante, non avviene nei termini stabiliti, 

l’Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto; 
Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato 

per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in 
contraddittorio. 

All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli 
infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L’ Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori e 
comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denunzia 
agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della 
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valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede 
di impiegare nell’appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire 
prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell’autorizzazione, da 
parte della Stazione appaltante, del subappalto o cottimo. 

L’ Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni trenta 
dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo paragrafo 
per la presentazione del programma operativo dei lavori. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una 
proposta di programma operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere redatto 
tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente 
Capitolato. 

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed il 
termine di ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno 
specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli impianti che l’Appaltatore si impegna ad 
utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione 
appaltante comunicherà all’Appaltatore l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora esso 
non abbia conseguito l’approvazione, l’Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta 
oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei 
Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento 
si sia espresso, il programma operativo si darà per approvato. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore, il quale rispetterà i termini di 
avanzamento mensili ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in 
corso di attuazione, per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od 
ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 
- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 
- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli 

addetti ai lavori; 
- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e 

al periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 
- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 
scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Impresa 
appaltatrice e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal Direttore 
dei lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno 
rispetto delle scadenze contrattuali. 

L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 75 
settantacinque naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna. In caso di ritardo sarà 
applicata una penale giornaliera di € 150,00 (diconsi €. centocinquanta). Se il ritardo dovesse essere 
superiore a giorni novanta a partire dalla data di consegna, la Stazione appaltante potrà procedere 
alla risoluzione del contratto ed all’incameramento della cauzione. 

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei 
Lavori l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

La consegna dei lavori, ai sensi dell’art. 130.6 del DPR 554/99, potrà essere effettuata in modo 
parziale; senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere 
maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del 
primo verbale di consegna parziale. 

In caso di consegne parziali, l’Appaltatore, ai sensi dell’art. 130.7 del DPR 554/99, è tenuto a 
predisporre il programma operativo dei lavori, in modo da prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori 
nell’ambito delle zone disponibili e ad indicare, nello stesso programma, la durata delle opere ricadenti 
nelle zone non consegnate e, di conseguenza, il termine massimo entro il quale, per il rispetto della 
scadenza contrattuale, tali zone debbano essere consegnate. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 
programma operativo dei lavori redatto dall’Appaltatore e approvato dal Direttore dei lavori, non si da 
luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene 
automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei lavori ricadenti nelle 
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zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, indipendentemente 
dall’ammontare del ritardo verificatosi nell’ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del 
programma operativo di esecuzione dei lavori. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’impresa appaltatrice procedere, nel 
termine di 5 giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto 
esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del 
cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui ai D.P.R. 547/55, 164/56 e 303/56 ed ai D.Leg.vi 626/94, 
494/96 e 528/99, nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai 
requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 

L’Impresa appaltatrice è tenuta, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, 
proseguendoli poi attenendosi al programma operativo di esecuzione da essa redatto in modo da darli 
completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in 
precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a 
quanto disposto dai precedenti paragrafi. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni , già contemplate nel programma operativo dei 
lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Appaltatore di 
richiedere compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di 
forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare 
svolgimento delle singole categorie di lavori, l’Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori 
eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in 
conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato, su istanza dell’Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 
indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, 
una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea 
non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione 
Lavori ed Impresa appaltatrice, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel 
caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

 
Art. 2.11 PAGAMENTI IN ACCONTO 

 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, non prima del raggiungimento 

del 50 % dei lavori da eseguire. 
Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà 

rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 
I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, 

verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non 
superiore alla metà del loro valore secondo quanto disposto dall'art. 28 del D.M. 145/2000 

Quando il certificato di pagamento, non venga emesso, per colpa della Stazione Appaltante, nei 
termini prescritti, si applicherà, in favore dell'Appaltatore, il disposto dell'art. 26 della legge 11/02/1994, 
n. 109, e successive modifiche ed integrazioni, il quale stabilisce che trascorsi tali termini oppure nel 
caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 
certificato od il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, l'Appaltatore ha la 
facoltà di agire ai sensi dell'art. 1460 del c.c., ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione 
e decorsi 60 giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la 
dichiarazione di risoluzione del contratto. 

In sede di emissione degli stati d’avanzamento dei lavori la cauzione definitiva verrà 
progressivamente svincolata, ai sensi di quanto disposto all’art. 30.2 della L. 109/94 così come 
aggiornata dalla L. 166/02. 
 

 

Art. 2.12 CONTO FINALE 

 
Ai sensi dell'art. 173 del Regolamento (Dpr 554/99),  si stabilisce che il conto finale verrà compilato 

entro 20 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 
 

Art. 2.13 COLLAUDO 
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Il collaudo dei lavori potrà essere iniziato solo successivamente al collaudo-statico da parte del 

collaudatore incaricato e concluso entro 10 giorni dal suo inizio. 
Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni sul collaudo dell'art. 5, 1° e 2° comma , della 

legge 10-12-1981, n. 741 e dell'art. 28 della legge 11-2-1994, n. 109, così come modificata dalle Leggi 
216/95, 549/95, 127/97, 191/98, 415/98, 144/99, 340/2000, 388/2000, 166/2000. e dalla Circolare 
Min.LL.PP. 7-10-1996, n. 4488/UL 

 
 
 

Art. 2.14 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 
RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

 
Oltre gli oneri previsti dal D.M. 145/2000 Capitolato generale di Appalto e agli altri indicati nel 

presente Capitolato speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti. 
1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla 
Direzione dei lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione 
dell'incarico 

2) Ogni onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all'entità dell'opera, 
con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione 
di tutte le opere prestabilite, la recinzione dell’area oggetto dei lavori e transennamento della 
stessa, secondo la richiesta della Direzione dei lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del 
cantiere. 

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del 
cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione appaltante 
e delle piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore. 

 Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore 
dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

4) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei lavori, a scopo 
di sicurezza. 

5) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e 
vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso 
di appalto. 

 Resta stabilito  che  in caso  di inadempienza,  sempreché  sia intervenuta  denuncia da parte 
delle competenti autorità, l'Amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto 
nella  misura  del  20% che costituirà apposita garanzia per l'adempimento di detti obblighi, 
ferma l'osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute 
regolamentari. Sulla  somma  detratta non  saranno per  qualsiasi titolo  corrisposti interessi. 

6) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 sulle “Norme per il 
diritto al lavoro dei disabili” e successivi decreti di attuazione. 

7) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 
tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. 

 Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, 
verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista all'art. "Consegna dei Lavori - 
Programma Operativo dei Lavori - Inizio e Termine per l'Esecuzione - Consegne Parziali - 
Sospensioni" del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno 
essere adottati in conformità a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di 
gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

8) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al 
collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; 
l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione appaltante. 

9) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di 
costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il 
pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, 
ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per 
l'allacciamento alla fognatura comunale. 

10) La pulizia quotidiana delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 
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11) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto 
della Stazione appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, 
da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, 
e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che 
la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle 
quali, come dalla Stazione appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

12) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in 
cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a 
piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona 
conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione appaltante. I danni che 
per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti 
dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

13) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano operativo di sicurezza fisica dei 
lavoratori di cui al comma 8 dell'art. 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55; ai sensi dell'art. 4 del 
Dlgs 19/9/94 n°626 e succ. modifiche, così come stabilito dall'art. 2 comma f-ter del Dls 
528/99. 

14) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 
nonchè per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nei 
decreti legislativi 19-9-1994, n. 626 e 14-8-1996, n. 494 e di tutte le norme  in  vigore in 
materia di infortunistica. 

15) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei lavori, senza 
che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia 
redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che 
potessero derivare ad esse. 

 Entro 10 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il 
cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

16) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle 
apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 18, comma 6°, 
della Legge 19 marzo 1990, n. 55. 

17)  Prima dell’emissione del certificato di regolare esecuzione, l’appaltatore dovrà produrre idoneo 
certificato di conformità degli impianti realizzati, ai sensi della L.46/90. 

18) Trasmettere all'Amministrazione, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto 
che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del 5° comma dell'art. 18 
della citata legge n. 55/90. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti 
similari. 

 Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori 
di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. 

19) Espletamento pratica ISPESL di esame progetto per denuncia impianto ai sensi dell’art. 18 
DM 01/12/75 a firma di tecnico abilitato, compreso il versamento di esame progetto a favore 
dell’ISPESL. 

 Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori 
di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. 

 
Art. 2.15 PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

 
I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni restano di proprietà all'Amministrazione, 

l'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli in deposito, intendendosi  di ciò compensato 
coi prezzi degli scavi e delle demolizioni. 

Nel caso in cui detti materiali siano ceduti all'Appaltatore si applica il disposto del terzo comma 
dell'art. 36 del Capitolato generale. 

 

 

Art. 2.16 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
La definizione di eventuali controversie tra l’Impresa appaltatrice e la Stazione appaltante dovrà 

avvenire secondo le procedure indicate dagli artt. 31/bis e 32 della Legge 109/1994 così come 
modificata dalle Leggi 216/1995 e 415/1998 e dal relativo Regolamento D.P.R. 554/1999. 
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Art. 2.17 CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 
L'Impresa ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, in 

base alla Circolare Min. LL.PP. 1-6-1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 
(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati l'Amministrazione appaltante, l'oggetto 
dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, del Direttore dei lavori e dell'Assistente ai lavori; ed 
anche, ai sensi dell'Articolo 18, 6° comma, Legge 19-3-1990, n. 55, i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici e dei cottimisti nonché i dati di cui al terzo comma, punto 3 dello stesso Articolo 18, 
cioè i dati relativi all'iscrizione all'A.N.C. o alla C.C.I.A.A, nei casi in cui questa è sufficiente. 
 
Art. 2.18 DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A CORPO 

INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 

 
Per le opere o provviste a corpo, il prezzo convenuto resta fisso ed invariabile, senza che possa 

essere invocata dalle parti contraenti alcuna verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità e alla qualità dei lavori. Nel caso in cui la gara di pubblico incanto o di licitazione privata per 
un lavoro da appaltare a corpo si tenga con il metodo del massimo ribasso sull’elenco prezzi unitari, il 
ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si applica ai prezzi unitari in elenco, 
utilizzabili esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 
addizioni o detrazioni in corso d'opera, qualora ammissibili ai sensi dell'articolo 25 della Merioni Ter, e 
che siano estranee ai lavori già previsti. 
Nel caso in cui il pubblico incanto e la licitazione privata per l'opera da appaltare a corpo siano 
aggiudicati con il metodo dell'offerta a prezzi unitari, i prezzi unitari offerti dall'aggiudicatario in sede di 
gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l'importo complessivo dell'offerta, anche se determinato 
attraverso l'applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, quale 
corrispettivo “a corpo". 
Allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla stazione appaltante 
nel computo metrico estimativo, nella "lista delle categorie di lavoro e forniture previste per 
l'esecuzione dell'appalto" (che di seguito chiameremo semplicemente lista) di cui all'articolo 5 della 
legge n. 14 del 1973" ripresa nell'articolo 90 dei Regolamento di attuazione ancorché corretta in sede 
di gara. 
Infatti, è obbligo esclusivo del concorrente il controllo e la verifica preventiva della completezza e della 
congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa stazione appaltante, e la formulazione 
dell'offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. 
L'articolo 90 dei Regolamento di Attuazione al comma 5 sancisce che "prima della formulazione 
dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di controllare le voci riportate nella lista attraverso l'esame degli 
elaborati progettuali, comprendenti anche il computo metrico, posti in visione ed acquisibili. In esito a 
tale verifica il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e 
ad inserire le voci e relative quantità che ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati 
grafici e nel capitolato speciale nonché negli altri documenti che è previsto facciano parte integrante 
del contratto, alle quali applica i prezzi unitari che ritiene di offrire. L'offerta va inoltre accompagnata, e 
pena di inammissibilità, da una dichiarazione di presa d'atto che l'indicazione delle voci e delle 
quantità non ha effetto sull'importo complessivo dell'offerta che, seppure determinato attraverso 
l’applicazione dei prezzi unitari offerti ale quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile ai 
sensi degli articoli 19, comma 4 e 21, comma 1, della Legge". I prezzi unitari, seppure senza valore 
negoziale ai fini dell'appalto e della determinazione dell'importo complessivo dei lavori, sono vincolanti 
per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso 
d'opera, qualora ammissibili ai sensi dell'articolo 25 della L.109/94, e che siano estranee ai lavori già 
previsti. 

E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice 
Civile, ai sensi di quanto previsto dall’art. 26, comma 3, della Legge 11 febbraio 1994, n. 109 e 
successive modificazioni ed integrazioni. Vale altresì quanto altro stabilito dall’art. 26, comma 4 della 
medesima legge. 

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi 
allegato, si procederà alla promozione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dal D.P.R. 21 dicembre 
1999 n. 554, Regolamento di attuazione in materia di LL.PP. di cui all’art. 3, c. 2 della legge 109/94, 
oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell’elenco prezzi allegato. 

 

Art. 2.19 DANNI ALLE OPERE - DANNI DI FORZA MAGGIORE 
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1. E' a completo carico dell'Impresa la riparazione, a sua cura e spese. dei danneggiamenti di 
qualsiasi genere che venissero arrecati per qualsiasi causale (esclusi quelli di forza maggiore, nei 
limiti appresso stabiliti) a qualsiasi opera (scavi, rinterri, murature, tubazioni, ecc.) in corso di 
esecuzione o già eseguita, nonché alle provviste, ai materiali a piè d'opera, alle opere provvisionali ed 
al macchinario e attrezzatura dell'Impresa.  

In particolare resteranno a carico dell'Impresa, e nessun compenso sarà perciò per essi corrisposto 
dall'Amministrazione, tutti i lavori necessari per riparare nel più breve tempo i danni provocati dal 
parziale o totale interramento od allagamento dei cavi aperti per la posa delle tubazioni (che siano 
state o no collocate) per qualsiasi causa (smottamento di scarpate, azione di acque meteoriche o 
sorgive, ecc.), anche se di forza maggiore.  

2. I danni di forza maggiore - quelli cioè provocati alle opere, nel corso dell'appalto sino al collaudo, 
da eventi imprevedibili ed eccezionali per i quali non siano state trascurate dall'Impresa le normali ed 
ordinarie precauzioni - con l'eccezione del precedente paragrafo, dovranno essere denunciati 
dall'Impresa (in forma scritta) immediatamente appena verificatosi l'evento dannoso ed in nessun 
caso, sotto pena di decadenza, oltre i 5 giorni da quello dell'evento.  

Appena avvenuta la denuncia il Direttore dei lavori provvederà ad accertare, redigendone processo 
verbale:  

a) lo stato delle cose dopo il danno, in quanto differisce dallo stato precedente;  
b) le cause dei danni e se di forza maggiore;  
c) se vi fu negligenza e per parte di chi;  
d) se furono osservate le regole dell'arte e le prescrizioni del Direttore dei lavori;  
e) se non fu omessa alcuna delle cautele necessarie a prevenire i danni.  
Il compenso, per quanto riguarda i danni alle opere, è limitato all'importo dei lavori necessari per 

l'occorrente riparazione valutati ai prezzi e alle condizioni di contratto.  
Frattanto l'Impresa non può, per nessun motivo, sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, 

tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia 
seguito l'accertamento dei fatti, a norma dell'art. 348 Legge OO.PP.  

Nessun compenso è dovuto:  
- quando a determinare il danno abbia concorso la colpa o la negligenza dell'Impresa o delle 

persone delle quali essa è tenuta a rispondere;  
- per danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di ponti di servizio ed in 

generale degli oggetti indicati nell'art. 16 del Capitolato generale;  
- per i danni di forza maggiore subiti da opere non ancora misurate o non inserite regolarmente in 

contabilità.   
 

Art. 2.20 DANNI A TERZI 

 
L'Impresa dovrà adottare, nell'esecuzione dei lavori, tutti i provvedimenti e cautele necessari per 

garantire la vita e l'incolumità dei lavoratori e delle persone in genere che siano comunque addette ai 
lavori o che vi intervengano direttamente o indirettamente per conto dell'Amministrazione, comprese le 
persone da questa preposte alla direzione, rilievi e misurazioni, assistenza, sorveglianza e collaudo 
dei lavori.  

Ogni più ampia responsabilità in caso di danni alle suddette persone oppure a terzi in genere 
(persone, cose o beni pubblici e privati) viene assunta dall'Impresa, restando sollevata da ogni e 
qualsiasi onere l'Amministrazione, nonché le persone suddette da questa preposte. 

 
Art. 2.21 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
La definizione di eventuali controversie tra l’Impresa appaltatrice e la Stazione appaltante dovrà 

avvenire secondo le procedure indicate dagli artt. 31/bis e 32 della Legge 109/1994 così come 
modificata dalle Leggi 216/1995 e 415/1998. 

 

CAPITOLO 3 
 
 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODO DI  
ESECUZIONE DEI LAVORI - ORDINE DEI LAVORI  
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Art. 3.1 QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 
Tutti i materiali utilizzati in cantiere devono essere della migliore qualità, ben lavorati e 

corrispondere perfettamente al servizio a cui sono destinati, secondo quanto indicato nella L. 5 marzo 
1990, n. 46. 

Qualora la Direzione dei lavori rifiuti dei materiali, ancorché messi in opera, perché essa, a suo 
motivato giudizio, li ritiene di qualità, lavorazione e funzionamento non adatti alla perfetta riuscita 
dell’opera e quindi non accettabili, l'Impresa, a sua cura e spese, deve sostituirli con altre che 
soddisfino alle condizioni prescritte. 

 
Art. 3.2 MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della 

direzione, in modo che l’opera risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel capitolato 
speciale d'appalto ed al progetto presentato dalla ditta assuntrice. 

L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della direzione dei lavori e 
con le esigenze che possano sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere  affidate 
ad altre ditte. 

La ditta assuntrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei 
propri dipendenti, alle opere degli edifici circostanti e di proprietà di terzi. 

 
Art. 3.3 ORDINE DEI LAVORI 

 
L'Impresa ha facoltà, di norma, di svolgere l'esecuzione dei lavori nei modi che riterrà più opportuni 

per darli finiti e completati a regola d'arte nel termine contrattuale. 
La direzione dei lavori potrà però, a suo insindacabile giudizio, prescrivere un diverso ordine nella 

esecuzione dei lavori senza che per questo la ditta possa chiedere compensi od indennità di sorta. 
 

CAPITOLO 4 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 
 

Art. 4.1 MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE VARIE CATEGORIE DI LAVORI 

 
Ciascuna categoria di lavoro verrà eseguita secondo le buone norme tecniche e secondo le 

prescrizioni delle varie voci dell’elenco prezzi allegato e di quanto indicato nel presente capitolato 
speciale. 

 
 

Art. 4.2 VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
Le varie categorie dei lavori (corpi d’opera) saranno contabilizzate a misura sulla base dell’elenco 

descrittivo delle voci relative alle varie categorie di lavoro e forniture, previste per l’esecuzione 
dell’appalto. 

 

CAPITOLO 5 
 

Art. 5.1 AMMONTARE DEGLI ONERI PER LA SICUREZZA 
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Le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure di cui al presente capitolo saranno valutati a misura 
sulla base dei prezzi globali e forfettari contenuti nell'elenco prezzi allegato al progetto. 
L'ammontare complessivo dei costi per garantire le condizioni di sicurezza e igiene dei lavoratori 
durante le fasi lavorative, ammonta a € 2'211,10 (duemiladuecentoundici/10) non soggetto a ribasso.  
 
 
 
 
 
 

Art. 5.2 OBBLIGHI ED ONERI DEL COMMITTENTE OVVERO DEL 
RESPONSABILE DEI LAVORI 

 
Il committente o il responsabile dei lavori, ai sensi dell'art. 3 comma 8 del Dlgs 494/96: 
a) verifica l'idoneità tecnico-professionale dell'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi in relazione 
ai lavori da affidare, anche attraverso l'iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 
b) chiede all'impresa esecutrice una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'INPS, all'INAIL, ed alla cassa edile, 
nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 
 

Art. 5.3 OBBLIGHI ED ONERI DELL'APPALTATORE 

 
L'Appaltatore ha l'obbligo di garantire la sicurezza e salute dei lavoratori, mediante l'osservanza delle 
normative vigenti ed in particolare del rispetto del Dlgs 626/94, nonché ha l'obbligo della redazione ed 
osservanza del piano operativo di sicurezza fisica dei lavoratori, redatto ai sensi dell'art. 4 del Dlgs 
626/94 e successive modifiche; così come stabilito dall'art. 2 comma f-ter del Dlgs 494bis. 
In particolare l'appaltatore è tenuto al rispetto delle misure generali di tutela così come prescritte dagli 
articoli 8 e 9 del Dlgs 494bis.  

Art. 5.4 OBBLIGHI ED ONERI DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 
 
 Al direttore tecnico di cantiere nominato dall'appaltatore, compete con le conseguenti 
responsabilità: 
1. gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
2. osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei 

piani della sicurezza, le norme di coordinamento contrattuali del presente capitolato e le indicazioni 
ricevute dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori;  

3. allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche non idonee o che si 
comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti 
presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

4. vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal 
responsabile dei lavori. 

L'appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti. 
Nello svolgere tali obblighi il direttore tecnico di cantiere deve instaurare un corretto ed efficace 
sistema di comunicazione con l'appaltatore, le imprese subappaltatrici, i lavoratori autonomi, gli operai 
presenti in cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

 

Art. 5.5 PERSONALE DELL'APPALTATORE 
 

 Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato alle 
caratteristiche delle opere provvisionali in oggetto; sarà dunque formato e informato in materia di 
approntamento di opere provvisionali, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e 
igiene del lavoro. 
L'appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 
sull'assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, 
non oltre 15 giorni dalla consegna dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli istituti previdenziali 
ed assicurativi. 
Tutti i dipendenti dell'appaltatore sono tenuti ad osservare: 
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1. i regolamenti in vigore in cantiere; 
2. le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere; 
3. le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal coordinatore per 

l'esecuzione; 
4. tutti i dipendenti e/o collaboratori dell'appaltatore saranno formati, addestrati e informati alle 

mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di 
cui sono operatori, a cura ed onere dell'appaltatore medesimo. 

L'inosservanza delle predette condizioni costituisce per l'appaltatore responsabilità, sia in via penale 
che civile, dei danni che, per effetto dell'inosservanza stessa, dovessero derivare al personale, a terzi 
ed agli impianti di cantiere. 

 
Art. 5.6 OPERE RELATIVE AD ATTREZZATURE, APPRESTAMENTI E 

PROCEDURE ESECUTIVE NON PREVISTE 
  
 E' fatto obbligo all'appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d'opera e ai trasporti 
necessari alla predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori o il responsabile dei lavori ovvero il committente, ritengono 
necessarie per assicurare un livello di sicurezza adeguato alle lavorazioni. 
In questo caso per l'esecuzione di lavori non previsti procederà a concordare nuovi prezzi, come 
riportato nell'articolo corrispondente del presente capitolato speciale d'appalto  
 

Art. 5.7 MODALITA' DI PAGAMENTO 
 
 Gli oneri relativi alle attrezzature, apprestamenti e procedure esecutive atte a garantire la 
sicurezza, verranno liquidati congiuntamente agli stati d’avanzamento dei lavori, in quota 
proporzionale all’avanzamento dei lavori per la parte stimata a corpo, ed a misura per le quantità così 
valutate in fase di progetto;  a condizione che tutte le opere provvisionali relative alla sicurezza, così 
come indicate nel piano di sicurezza allegato, siano realizzate e mantenute nell’assoluto rispetto della 
vigente normativa e secondo le indicazioni fornite dal coordinatore. 
  
 Qualora venga riscontrato che qualcuna delle opere provvisionali non sia stata eseguita od 
applicata correttamente si attuerà una riduzione del 10% sugli oneri per la sicurezza da liquidare, del 
20% in meno se le segnalazioni sono due e via dicendo.  

 
Art. 5.8 SOSPENSIONE DEI LAVORI PER PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO O 

PER MANCANZA DEI REQUISITI MINIMI DI SICUREZZA 
 
 In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i 
lavoratori, il responsabile dei lavori ovvero il committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, 
disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano 
ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed immediato il committente non riconoscerà alcun 
compenso o indennizzo all'appaltatore. 
La durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell'appaltatore delle  norme in materia 
di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal contratto. 

 

Art. 5.9 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 La realizzazione e l'utilizzo delle opere relative alle attrezzature, agli apprestamenti ed alle 
procedure esecutive relative al presente capitolato dovranno essere conformi alle presenti norme di 
cui si riporta un elenco indicativo e non esaustivo: 
 
— d.P.R. 547/55 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 
— d.P.R. 164/56 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni 
— d.P.R. 302/56 Norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro integrative di quelle generali 
— d.P.R. 303/56 Norme generali per l'igiene del lavoro 
— d.lgs. 277/91 Attuazione delle direttive 80/1107/Cee, 82/605/Cee, 83/477/Cee, 
86/188/Cee e 88/642/Cee, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da 
esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro. 
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— d.lgs. 626/94 Attuazione delle direttive 89/391/Cee, 89/654/Cee, 89/655/Cee, 89/656/Cee, 
90/279/Cee e 90/679/Cee 
— d.lgs. 493/96 Attuazione della direttiva 92/58/Cee concernente le prescrizioni minime per la 
segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro 
— d.P.R. 459/96 Regolamento per l'attuazione delle direttive 89/392/Cee, 91/368/Cee e 93/68/Cee 
concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli stati membri relative alle macchine 
— d.L. 475/92 Attuazione della direttiva 89/686/Cee relativa ai dispositivi di protezione individuale 
— legge 46/90 Norme per la sicurezza degli impianti (e relativo regolamento di applicazione) 
— art. 2087 c.c. relativo alla tutele delle condizioni di lavoro 
— normativa tecnica di riferimento Uni, Iso, Din, Ispesl, Cei, ecc. 
— prescrizioni del locale comando dei Vigili del fuoco 
— prescrizioni dell'Ussl (Asl) 
— prescrizioni dell'Ispettorato del lavoro 
Il rispetto delle norme sopra indicate è inteso nel senso più restrittivo, pertanto non solo la 
realizzazione delle opere relative ad attrezzature, apprestamenti e procedure esecutive sarà 
rispondente alle norme ma anche i singoli materiali e manufatti dovranno essere uniformati alle norme 
stesse. 
In caso di emissione di nuove normative in corso d'opera sia di tipo prescrittivo che di carattere 
tecnico, l'appaltatore e i coordinatori per la sicurezza sono tenuti a comunicarlo al committente e 
dovranno adeguarvisi immediatamente. 
L'eventuale maggiore onere verrà comunque riconosciuto soltanto se la data di emissione della norma 
risulterà essere posteriore alla data della gara d'appalto. 
Dovranno inoltre essere rispettate le prescrizioni del presente capitolato speciale d'appalto e degli 
elaborati costituenti i documenti di gara anche se più restrittivi rispetto alla normativa in vigore, 
comunque sempre migliorative della sicurezza e della salute dei lavoratori. 
Il riferimento a normative riconosciute a livello internazionale verrà utilizzato dove esplicitamente 
indicato ed in ogni caso, quando la mancanza ovvero la carenza di norme italiane rende necessario 
ricorrere a standard non nazionali per assicurare il rispetto della più alta qualità delle opere. 
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